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EUROPA 

La Spagna nella 
raxi oonfer 

l'appoggio dell'Italia 
Conferenza stampa dei due capi di governo a conclusione dei 
colloqui - Diversità di opinioni su euromissili e NATO 
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ROMA — Croxi e Gonzalez durante il brindisi al termine del pranzo a Palazzo Madama 

ROMA — Come aveva chie
sto Gonzalez venerdì al suo 
arrivo a Roma, i rapporti tra 
Italia e Spagna si avviano a 
diventare nel prossimo fu
turo ancora più stretti: in
contri semestrali di consul
tazione, a livello del capi di 
governo e del ministri degli 
Esteri si terranno regolar
mente nelle due capitali, co
me già avviene fra l'Italia e l 
principali paesi della comu
nità. Lo ha detto Craxi Ieri 
mattina, nella conferenza 
stampa comune insieme al 
premier spagnolo Felipe 
Gonzalez, dopo 1 colloqui po
litici nei quali erano stati 
passati in rassegna i princi
pali temi internazionali: pri
mo fra tutti l'ingresso della 
Spagna nella CEE (per il 
quale Craxi ha espresso a 
Gonzalez il pieno appoggio 
italiano); l rapporti Est-O
vest e i problemi della sicu
rezza; Mediterraneo e Ame
rica Latina; cooperazione 
nella lotta al terrorismo. 

E veniamo subito al pun
to centrale, quello del rap
porti Est-Ovest, della sicu
rezza, dei rapporti tra Spa
gna e NATO. Rispondendo 
alla domanda se avesse fat
to pressioni su Gonzalez per 
affrettare l'integrazione 
piena della Spagna nel siste
ma difensivo atlantico, Cra
xi ha risposto di essersi li
mitato a registrare la posi
zione spagnola (che è, come 
si sa, di attesa In vista di un 
referendum popolare). Sulla 
questione degli euromissili, 
Craxi ha detto di aver trova
to «comprensione» per la po
sizione del governo italiano 
in questo campo. 

Prudentissimo e misu
rando una ad una le parole, 
Gonzalez ha spiegato in che 
consiste questa «compren
sione» e qual è la posizione 
spagnola sulla Installazione 
del missili USA in Europa 
occidentale. La nostra posi
zione, ha detto Gonzalez, di
pende da alcune condizioni 

storiche. Non abbiamo par
tecipato alla doppia decisio
ne della NATO del '79. Non 
eravamo neppure membri 
dell'Alleanza a quell'epoca. 
Il nostro paese, per decisio
ne sovrana del parlamento, 
non accetta armi nucleari 
sul suo territorio. Questi da
ti ci obbligano ad essere e-
stremamente prudenti in 
questa materia. Personal
mente, ed è questa anche la 
posizione del mio governo, 
sono favorevole in linea di 
massima all'opzione zero, 
ad una soluzione cioè che e-
limini dall'Europa le armi 
nucleari tattiche, e anche, 
domani, quelle strategiche. 
Ma sia ben chiaro, tutte le 
armi nucleari, quelle dell'O
vest come quelle dell'Est. Da 
Ginevra mi aspetto un risul
tato chiaro in questo senso, 
ed ho ancora la speranza 
che questo risultato possa 
essere positivo. Ritengo che 
per la pace sia indispensabi
le l'equilibrio, e che dunque 
non si debba pensare ad al
cun disarmo unilaterale. 
Perciò comprendo la posi
zione dei paesi amici che o-
perano per ristabilire l'equi
librio. Il mio governo non 
prenderà alcuna iniziativa 
che possa mettere in diffi
coltà i governi occidentali 
impegnati in questo senso. 

A proposito di iniziative 
«che possono mettere in dif
ficoltà», è stato lo stesso 
Craxi a chiarirne il senso 
con una dichiarazione di to
no estremamente ufficiale, 
resa alla fine della conferen
za stampa, per rendere noto 
al giornalisti «quello che ri
sponderò a Papandreu» che 
ha proposto, come è noto, 
un rinvio di sei mesi nella 
conclusione del negoziato di 
Ginevra. Il succo della ri
sposta, che riportiamo in al
tra parte del giornale, appa
re negativo. Craxi avrà dun
que materia di discussione, 
oggi e domani ad Atene, 

quando si troverà faccia a 
faccia con Papandreu nell' 
incontro del capi di governo 
socialisti dei paesi del sud 
europeo. 

Altro argomento centrale 
dei colloqui italo-spagnoli, i 
problemi dell'America Lati
na, di cui la Spagna si fa 
portavoce in Europa. Gon
zalez ha informato di aver 
trasmesso ai governi euro
pei un messaggio delle orga
nizzazioni democratiche del 
Cile che chiedono appoggio 
alla loro lotta per la demo
crazia, ed ha parlato della 
vigilia elettorale in Argenti
na come di un delicato mo
mento che potrebbe essere 
cruciale per il ristabilimen
to della democrazia. Ne de
riverebbe un contraccolpo 
fortemente positivo per i 
paesi vicini, Cile e Uruguay 
in primo luogo. «Fra Argen
tina e Europa — ha aggiun
to il premier spagnolo — re
sta la ferita delle Malvlne. 
La mano tesa dell'Europa in 
questo momento potrebbe 
sanarla». Craxi ha annun
ciato a sua volta che, se in 
Argentina ci sarà veramen
te una svolta democratica, 
se il prossimo governo risul
terà democraticamente e-
letto, è sua intenzione recar
si l'anno prossimo a Buenos 
Aires. 

E sul «cambio>*in Spagna, 
che fra poco compirà un an
no, qua! è il bilancio? Punto 
centrale del òilancio, ri
sponde il premier spagnolo, 
è quello che non è successo. 
C'era chi si aspettava, o spe
rava, un grave aumento del
la tensione nel paese. Ebbe
ne, non c'è stato, la Spagna 
vive un momento di grande 
pace sociale, turbato qua e 
là da qualche episodio di 
terrorismo. Lavoriamo ora 
per rendere possibili condi
zioni di alternativa, di ri
cambio, nel pieno sviluppo 
della democrazia. 

v. ve. 

SVEZIA-ITALIA 

II primo ministro svedese 
Olof Palme da ieri a Roma 
ROMA — Il primo ministro 
svedese Olof Palme è giun
to Ieri a Roma per una visi
ta di quattro giorni e con un 
programma di visite, di in
contri e di colloqui assai in
tenso. II premier svedese, 
che è anche il leader del 
Partito socialdemocratico 
del suo Paese e che ha svol
to In passato anche impor
tanti missioni diplomati
che per conto delle Nazioni 
Unite, ha avuto un collo
quio Ieri pomeriggio al 
Grand Hotel con li presi
dente del governo spagno
lo, 11 socialista Felipe Gon-
zales, prima della sua par
tenza alla volta di Atene per 
partecipare, Insieme a Cra
xi, all'incontro del partiti 
socialisti del Mediterraneo 
organizzato dal primo mi
nistro greco Andrea Papan
dreu. 

La parte ufficiale delle vi
site cfl Olof Palme lnlzlerà 
qu!ndl domani con un col
loquio con 11 presidente del 
Consiglio Bettino Craxi, il 

cui rientro dalla riunione di 
Atene è previsto nella pri
ma mattinata, e con un in
contro con li presidente del
la Repubblica Sandro Per-
tinl che lo riceverà, sempre 
nel pomeriggio, al Quirina
le. 

Nella mattina di lunedi, 
alle 10,30, 11 dirigente sve
dese avrà un altro impor
tante impegno. Insieme al 
ministro degli Esteri Giulio 
Andreottl, Olof Palme apri
rà, nella sede della FAO, le 
cerimonie celebrative della 
Giornata mondiale dell'ali
mentazione. Il discorso ì-
naugurale, che Io scorso 
anno nella stessa occasione 
era stato svolto dal primo 
ministro indiano Indirà 
Gandhi, sarà tenuto dallo 
stesso Palme, rappresen
tante di un Paese del Nord 
del mondo che è stato tradi
zionalmente uno dei più at
tivi nel sollecitare (e da par
te sua nel realizzare) un 
maggiore Impegno per aiu-

i tare i paesi in via di svilup-
; pò e per affrontare i proble

mi della fame nel mondo 
che appunto un anno fa e-
rano stati drammatica
mente denunciati da Indirà 
Ghandi in questa stessa se
de. 

Martedì mattina, nell'ul
tima giornata della sua vi
sita a Roma, il primo mini
stro svedese sarà ricevuto 
in Vaticano da papa Gio
vanni Paolo II e a mezzo
giorno, prima di lasciare 
Roma, si incontrerà con i 
giornalisti nella sede della 
stampa estera. 

Olof Palme è stato rice
vuto ieri all'aeroporto di 
Fiumicino dall'ambascia-
tore di Svezia presso il Qui
rinale, Eric Virgin, dall'am
basciatore svedese presso la 
Santa Sede Gunnar Liun-
ghdal, dal direttore genera
le della FAO, Edoard Saou-
ma e dal dottor Umberto 
Zamboni del cerimoniale 
diplomatico della Repub
blica. 
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Pierre Mauroy 

Dal nostro inviato 
ATENE — Arrivati alla dire
zione del rispettivi governi in 
tempi recenti o recentissimi, 
i primi ministri socialisti del 
paesi europei dell'area medi
terranea (Grecia, Italia, Spa
gna, Portogallo e Francia), sì 
Incontrano oggi ad A tene per 
uno scambio di Idee che, ap
punto, Il vede ormai Impe
gnati non più come capi di 
partito, ma come dirigenti di 
governo. Salvo II premier 
francese Mauroy (che del re
sto sarà affiancato nell'in
contro di Atene, dal segreta
rio del PS Llonel Jospin), gli 
altri quattro — Andreas Pa
pandreu per la Grecia, Felipe 
Gonzalez per la Spagna, Ma
rio Soares per il Portogallo, 
Bettino Craxi per l'Italia — 
sono stati fino a poco fa se
gretari del loro partiti. 

Con l'eccezione dell'Italia, 
l premier socialisti dell'area 
mediterranea sono alla testa 
di coalizioni diverse ma ab
bastanza omogenee (con 1 
comunisti In Francia, con l 
socialdemocratici In Porto
gallo), oppure di governi di 
soli socialisti, come In Grecia 
e in Spagna. Ancora con l'ec
cezione dell'Italia, si tratta 
di paesi di giovane democra
zia, dove i socialisti al gover
no esprimono una somma e-
norme di speranze e di attese 
di rinnovamento. 

Un bagaglio pesante per I 

Andreas Papandreu Felipe Gonzalez Mario Soares Bettino Craxi 

GRECIA 
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Trattativa di Ginevra, integrazione europea, Mediterraneo - Partecipano il greco Papan
dreu, il francese Mauroy, l'italiano Craxi, il portoghese Soares e lo spagnolo Gonzalez 

cinque che oggi sledono at
torno allo stesso tavolo, in 
una splendente località bal
neare a pochi chilometri da 
Atene, davanti all'azzurro 
profondo del mare greco. Se 
la cornice è idillica, tali non 
sono certo le realtà dei cin
que paesi, che si misurano 
con una crisi Interna per la 
cui soluzione nessuno pos
siede le chiavi, e con una cri
si dei rapporti Internazionali 
nella quale 1 leader socialisti 
sono schierati in modo di
verso. 

Trattandosi di una riunio
ne Informale, l'agenda del 
lavori è, come si dice, aperta, 
ma non ci vuole eccesso di 
fantasia per immaginare che 
vi siano iscritti i più gravi 
problemi del momento, la 
crisi dei rapporti Est Ot est, e 

in particolare le tensioni che 
minacc-<ìtio la trattativa di 
Ginevra sugli euromissili; la 
paralisi che rischia di bloc
care quel poco o tanto di In
tegrazione europea, proprio 
alla vigilia dell'ingresso del
la Spagna nella CEE; la si
tuazione nel Mediterraneo, 
minacciato da vicino dalle 
continue recrudescenze della 
crisi mediorientale, e libane
se in particolare. 

Sul primo, e più grave 
gruppo di questioni, rapporti 
Est-Ovest, euromissili, pos
sibilità di negoziato, prospet
tive per l'Europa, si sa che le 
linee divergono. Ci sono, da 
una parte, le posizioni filo a-
tlantiche di Craxi, impegna
to fino in fondo a difendere 
date e scadenze per la instal
lazione degli euromissili in I-

talia e in Europa, e quelle di 
Mauroy, altrettanto impe
gnato nella difesa della force 
de frappe del suo paese, una 
difesa che ostacola, e non po
co, le trattative di Ginevra. 
C'è, in mezzo, la posizione di 
estrema prudenza di Gonza
lez, che e andato al governo 
con la promessa di sottopor
re a referendum l'adesione 
del suo paese alla NATO, e 
che, se rifiuta oggi di esporsl 
troppo sul problema del riar
mo nucleare e dei missili in 
Europa, non cessa di sottoli
neare il ruoto e la posizione 
autonoma del vecchio conti
nente, e la non identità di ve
dute, pur in un quadro di a-
mlcizia, con gli USA. C'è infi
ne, la posizione di Andreas 
Papandreu, paladino di un' 
Europa denuclearizzata, a 

partire dai Balcani, promo
tore di iniziative in questo 
senso insieme ai paesi dell'E
st che confinano col suo e in
fine, esplicito e fermo oppo
sitore della installazione de
gli euromissili americani, vi
sta come un passo in più sul
la strada della corsa al riar
mo. 

Su questo argomento non 
è difficile prevedere uno 
scontro, anche duro, attorno 
al tavolo dei cinque. Ma non 
certo l'unico. L'adesione del
la Spagna alla CEE, cui Gon
zalez tiene massimamente, 
considerandola il suggello 
definitivo del processo di de
mocratizzazione, e il ricono
scimento dell'entrata della 
Spagna nel consesso dei pae
si più avanzati d'Europa, su
scita non solo diffidenze, ma 

opposizioni anche rigide in 
Francia, dove sì teme la con
correnza agricola e quella di 
certi settori industriali spa
gnoli, come la siderurgia. 
Gonzalo? e Mauroy, faccia a 
faccia ad Atene, non potran
no eludere 11 problema. 

Neanche il Libano sarà un 
argomento facile. Bastereb
be ricordare l'episodio del ri
fiuto greco all'atterraggio 
dei caccia italiani In appog
gio al nostro contingente a 
Beirut per esserne certi. La 
Grecia pretende, appoggiata. 
in questo dalla Francia, Il 
mantenimento di una posi
zione di assoluta neutralità 
fra le parti; ha un rapporto 
preferenziale con l'OLP; so
stiene una posizione di auto
nomia dagli USA, e non solo 
nell'area medio orientale. 

Forse, all'elenco dei nodi 
di difficile approccio che t 
cinque premier socialisti af
fronteranno nella riunione 
di oggi e di domani mattina 
ad Atene si potrebbe aggiun
gere o toglier qualcosa. Lo si 
saprà questa sera. È certo 
che le battute di questo dia
logo interessano tutta la si
nistra In Europa, e riecheg
giano speranze e delusioni 
che vanno al di là dello spa
zio che i singoli partiti occu
pano nei rispettivi paesi. 

Vera Vegetti 
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R I S P O N D E IL P R O F . S A V I , D O C E N T E D I 
I G I E N E E C O N T R O L L O D E I P R O D O T T I 

D E L L A P E S C A A L L ' U N I V E R S I T À ' D I 
P A R M A . 

I\m Ciò è dovuto alla qualità intrinseca dei pesci 
impiegati (sogliole, platesse merluzzo), poveri di 
materie grasse e che si prestano particolarmente 
bene alla surgelazione. Si aggiunga l'accurata 
lavorazione che prevede l'asportazione delle 
parti meno pregiate come, ad esempio, la pelle. 
Ecco perché piacciono molto ai bambini. 

Dm Al momento dell'acquisto come riconoscere 
un pesce surgelato da uno che surgelato 
non è? 

Km Soltanto verificando il rispetto delle norme vigenti. 
In prat.ca il consumatore deve assicurarsi che il 
prodotto sia in confezione originale chiusa, che la 
confezione porti chiaramente impressa la quahf.ca 
di "surgelato" e che questa sia mantenuta dal ven
ditore a temperatura costante di -18 °C o infeno-
re Se venduto sfuso, un prodotto non può essere 
né qualificato né nconosciuto come "surgelato". 

Dm Qual è la provenienza del pesce surgelato? 

I L Proviene dalle zone di pesca non ancora 
spopolate dall'eccessivo sfruttamento, in genere 
dalle acque fredde dei mari del nord Europa e 
dall'Atlantico settentrionale dove esistono consi
stenti riserve delle specie più comunemente surge
late. cui appartengono merluzzi, sogliole, platesse. 

Dm A quali operazioni è sottoposto prima della 
surgelazione? 

R. Si tratta di semplici operazioni di pulizia che 
vengono praticate a bordo delle navi o all'atto 
dello sbarco. Decapitazione dissanguamento, evi-
scerazione. sono indispensabili per la buona con
servazione e sono tanto più efficaci quanto più 
sono precoci Ai pesci surgelati non è ammessa e 
non occorre aggiunta di conservanti. 

Va c e n ^ f i i cna e 

Pesce 
fresco 

Pesce ; 
surgelato ' 

Dm II pesce surgelato ha le stesse proprietà 
nutritive del pesce fresco? 

i\m Le stesse, in quanto il processo di surgelazione 
non modifica le carattenstiche nutrizionali del 
vesce 

CONOSCIAMO MEGLIO GLI AUMENTI SURGELATI.CAMPAGNA PROMOSSA DALLA 
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